
B) MATERIALE PALLETIZZATO DA TERRA

Capitolo 1 - “La fase di lavorazione”

In questo caso i mezzi vengono caricati da terra, o scaricati direttamente a terra, e le attrezzature più 
utilizzate sono i carrelli elevatori sia diesel che elettrici. Il carico / scarico può avvenire sia 
all’esterno che all’interno dei magazzini. I carrelli diesel vanno utilizzati normalmente solo 
all’aperto; l’utilizzo all’interno è consentito soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente 
di aria senza rischi per la sicurezza e salute dei lavoratori (art. 35 punto 4 bis lettera d DL 626/94).
La fase di carico consiste nel posizionare i pallet direttamente sul cassone o sulle sponde 
autosollevanti; in quest’ultimo caso un addetto o l’autista stesso provvederà a spostare i pallet 
all’interno del camion. Lo scarico segue il processo inverso, l'autista è tenuto solo ed 
esclusivamente a movimentare la merce sul mezzo e non a terra.
I mezzi possono essere:

 centinati;
 a cassone aperto;
 a cassone chiuso;

In alcuni casi i mezzi sono dotati di sponda caricatrice.
Prima di iniziare il caricamento devono essere eseguite alcune operazioni che dipendono dal tipo di 
cassone.
Centinati: si deve eseguire lo spostamento della centina e delle barre stanghe o stecche di sostegno 
ed aprire la sponda posteriore e/o quelle laterali;
A cassone aperto: si tratta di aprire la sponda posteriore e/o quelle laterali;
A cassone chiuso: si deve eseguire l’apertura dei portelloni posteriori fissandoli agli appositi ganci 
posti sul fianco.
A volte, particolarmente nel caso di cassoni chiusi, vi può essere sul pianale del mezzo un 
operatore, che può essere l’autista, con apposita attrezzatura addetto allo stivaggio dei materiali.

Capitolo 2 “Attrezzature macchine e impianti”

Le attrezzature adibite alla fase generalmente sono:
 carrelli elevatori diesel o elettrici
 transpallet manuali (tartarughe) che possono essere utilizzati sul cassone
 apparecchi di sollevamento con idonea attrezzatura di presa;
 sponde autosollevanti intesa come attrezzatura utilizzata per portarsi dal piano del mezzo a 

terra e viceversa (vedi scheda specifica).

Capitolo 3 “Il fattore di rischio”

I rischi individuati sono di tipo infortunistico:
 caduta dal piano di carico;
 schiacciamento di piedi o mani sotto il peso dei materiali movimentati;
 schiacciamento\cesoiamento di mani o piedi durante il movimento delle sponde caricatrici;
 investimento durante le manovre di posizionamento del mezzo;
 investimento da transpallet o da carrelli elevatori;
 investimento da materiale;

Capitolo 4 “Il danno atteso”

I danni sono di tipo infortunistico, con possibilità di distorsioni alle articolazioni degli arti inferiori, 
fratture, lesioni da schiacciamento, amputazioni di parti di mani o piedi.



Capitolo 5 “Gli interventi”

Corrette modalità di carico: I materiali palletizzati possono essere caricati su un’unica fila o 
sovrapposti. Bisognerà fare attenzione affinché i pallet posti al livello inferiore siano in grado di 
sopportare i materiali stivati sopra, tenendo conto delle sollecitazioni dovute al trasporto. 
Fondamentale è la distribuzione del carico che deve essere uniformemente ripartita sul cassone. Nel 
caso di materiali poco stabili sarà necessario provvedere all’ancoraggio tramite corde catene, fasce 
in juta, fasce in nylon con tenditori.
Manutenzione ordinaria e straordinaria delle attrezzature usate per il carico e scarico delle merci.
Informazione, formazione ed addestramento dei lavoratori sull’uso delle attrezzature macchine e 
impianti e sulle procedure di carico / scarico e di ancoraggio del carico.
Uso di D.P.I (scarpe antinfortunische, guanti)

Capitolo 6 “Appalto a ditta esterna”

In alcuni casi vengono effettuati appalti in favore di cooperative in special modo nel caso dei 
vettori.

Capitolo 7 “ riferimenti legislativi”.

 D.Lgs 626/94;
 D.P.R. 547/55;
 D.P.R. 303/56;
 D.P.R. 459/96 direttiva macchine:

Capitolo 8 “Il rischio esterno”

Non presente.


